Diocesi  di Pavia

Servizio Diocesano per la Catechesi

L’Iniziazione Cristiana dei Fanciulli e dei Ragazzi

Orientamenti per la programmazione 

dell’itinerario catechistico dei fanciulli

quarto anno
Evangelizzazione dei Ragazzi

Seconda Fase - Prima tappa
Incontrare Gesù nei sacramenti e nella chiesa; il discepolato; il sacramento della penitenza
Con la presente nota si intende offrire una serie di indicazioni per il cammino del quarto anno, dando per  presupposta  (in quanto non costituisce una novità rispetto al passato) la capacità del catechista di pensare un itinerario formativo

· adatto al proprio gruppo di ragazzi;

· rispettoso dei contenuti della fede;

· fedele alle indicazioni offerte dalla Conferenza Episcopale Italiana soprattutto attraverso il riferimento constante e imprescindibile ai catechismi ufficiali e alle note che ne hanno accompagnato la pubblicazione definitiva;

· capace di orientarsi nella molteplicità dei sussidi cartacei, audiovisivi, multimediali che le case editrice propongono in abbondanza (sebbene non sempre di elevata qualità teologica e pedagogica);

· abile nel cercare i linguaggi e le tecniche più adatti per comunicare con i ragazzi.

1) Gli obiettivi fondamentali 

Tenuto conto del cammino degli anni precedenti e la memoria del battesimo vissuta verso la fine del terzo anno, questo anno intende portare i ragazzi  

a. a comprendere che il rapporto con Gesù va vissuto nella Chiesa;

b. a scoprire il duplice comandamento della carità e i comandamenti come espressione della vita dei figli di Dio;
c. a muovere qualche passo più deciso nella partecipazione alla santa Messa Festiva; 

d. ad riconoscere il peccato e ad accogliere il perdono di Dio nel sacramento della Confessione.

   Vanno comunque consolidati sia l’abitudine alla preghiera personale, sia la partecipazione ad alcuni momenti di preghiera tradizionale, come la via Crucis. Si tenga conto anche degli altri elementi richiamati dal piano diocesano.
2) Per la programmazione degli incontri settimanali si tenga presente quanto segue:
· Nei primi incontri dell’anno si riprenda la memoria del battessimo e il cammino fatto negli anni precedenti.
· Durante l’anno catechistico per raggiungere gli obiettivi si svilupperanno i contenuti dei seguenti capitoli del catechismo “Venite con me” e cioè:

· cap. 1:  
Vieni e seguimi 
· cap. 5: 
Maestro che devo fare 
· cap. 10: 
Perdonaci o Signore
· cap. 8: 
Credo la Chiesa

· dagli altri capitoli si prenderanno le parti necessarie per integrare la programmazione; ad esempio cenni dal cap. 8 per collegare la chiesa con l’annuncio pasquale; dal cap. 7 la prima parte per introdurre il discorso più ampio dei sacramenti;  il cap. 9 andrà usato come integrazione del capitolo sui comandamenti per completare la presentazione della vita cristiana; nella presentazione del terzo comandamento si integri con elementi del cap. 7 sulla Messa.
· Per la programmazione degli incontri si tengano presenti le linee operative e gli strumenti più volte ricordati negli incontri di formazione. In tutto il cammino non si sottovaluti il ricorso alla memorizzazione di alcune espressioni essenziali che richiamano in sintesi la nostra fede, attingendone alcune dalle pagine finali di ogni capitolo del catechismo.  
· Si tenga conto degli incontri in contemporanea con i genitori che fanno parte integrante del cammino. Dovrebbe essere acquisita la capacità di organizzare questi momenti prolungati con gli accorgimenti necessari. 

· I contenuti da presentare nei quattro incontri siano legati al cammino fatto fino a quel momento dai ragazzi, così che non siano un’altra cosa rispetto all’itinerario ma siano l’occasione per completare o consolidare il percorso. 
· Per la celebrazione della prima confessione e per la sua collocazione ci si attenga alle indicazioni contenute nella lettera dell’Ufficio catechistico (cf.Precisazioni circa l’attuazione del piano di rinnovamento dell’iniziazione cristiana, novembre 2009; si può trovare anche sulla “Lettera ai catechisti” n 15 del dic. 2009)   

· Non si trascuri l’impegno caritativo proposto nello scorso anno e si prenda in considerazione quanto proposto nell’Instrumentum laboris con la valorizzazione della Giornata per l’infanzia missionaria e la quaresima di carità

· Strumento principale di riferimento è il catechismo della CEI Venite con me. Tutti gli altri strumenti devono essere ad esso ispirati, subordinati e riferiti. Si da per acquisita la capacità di orientarsi nella marea di sussidi e quaderni attivi da cui attingere il materiale necessario per organizzare gli incontri. È importante che i ragazzi abbiano un chiaro riferimento al percorso che stanno facendo e qualcosa di molto concreto che raccolga ciò che volta per volta apprendono. Il quaderno sia molto personalizzato anche attraverso il riferimento alla preghiera dei ragazzi. 

